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Alunna/o: _______________________

Sezione: ____




ANNO SCOLASTICO: _______________


1. Dati dell’alunno
Anno scolastico: ............../...............
Nome e cognome:....................................................................
nato/a il ....../……/...... a...........................................................
Residente a:…………………… in Via………………………… n …….. .prov.........
Tel: ................................ e-mail.............................................
Classe:……………… Sezione:………… sede …………………

2.1 Diagnosi (1*)
Segnalazione diagnostica alla scuola redatta da:  □ ASL     □ privato
Il …/…../……. dal dott. : ………………………...   □ neuropsichiatra   □ psicologo


2.2 Tipologia del disturbo (dalla diagnosi )
Diagnosi e relativi Codici ICD10 riportati (dalla diagnosi o dalla segnalazione specialistica):
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2.3 Caratteristiche percorso didattico pregresso (2*)
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2.4 Interventi educativo-riabilitativi extrascolastici
□ Logopedia        Tempi: …………………
□ Tutor                Tempi:………………….      Modalità di lavoro: ………………….

Note 
1* Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista
2* Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti.


3.1 Caratteristiche  comportamentali
□ Collaborazione e partecipazione (1*)
□ Relazionalità con compagni/adulti (2*)
□ Frequenza scolastica
□ Accettazione e rispetto delle regole
□ Motivazione al lavoro scolastico
□ Gestione del materiale scolastico
□ Rispetto degli impegni e delle responsabilità
□ Consapevolezza delle proprie difficoltà (3*)
□ Autonomia nell’esecuzione del compito assegnato
□ Mancanza di autonomia nell’esecuzione di un compito assegnato
□ Affaticamento nello svolgere le attività di scrittura e lettura durante le attività didattiche proposte

Note 
1* Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora con il gruppo di lavoro scolastico,…
2* Sa relazionarsi, interagire,….
3* Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema,…




4. Strategie metodologiche e didattiche  

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
*barrare la casella delle voci interessate

􀌆 Creare un clima di apprendimento sereno
􀌆 Promuovere l’ultilizzo di mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini,schemi, mappe, video)
􀌆 Controllo sistematico della comprensione delle consegne
􀌆 Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale
􀌆 Gratificare e incoraggiare i successi
􀌆 Dividere gli obiettivi in sotto-obiettivi
􀌆 Adeguare i tempi di esecuzione standard
􀌆 Valorizzazione del contenuto
􀌆 Eventuale dispensa da attività a elevata componente mnemonica
􀌆 Attività di piccolo gruppo
􀌆 Cooperative learning (apprendimento a forte mediazione sociale)
􀌆 Peer tutoring (affiancamento ad un altro tutor)
􀌆 Uso del PC in classe
􀌆 Utilizzo del metalinguaggio



 5. Misure compensative e dispensative
In base alla programmazione di Sezione ogni docente curriculare avrà cura di specificare le misure dispensative e gli strumenti compensativi

	
Campi d’esperienza
	Misure dispensativi concordati
	Strumenti compensativi

	 IL SÈ E' L’ ALTRO

	
	

	ILCORPO E ILMOVIMENTO
	
	

	LIGUAGGI,CREATIVITA', ESPRESSIONE
	
	

	I DISCORSI E LE PAROLE
	
	

	LA CONOSCENZA DEL MONDO
	
	

	RELIGIONE
	
	

	MATERIA ALTERNATIVA
	
	


STRUTTURAZIONE CON LA CLASSE
􀌆 Strutturare i momenti della giornata scolastica che possono rivelarsi critici (entrata,
uscita, spostamenti, momenti ricreativi, mensa, palestra...)
􀌆 Definire regole sociali di convivenza con forme di rinforzo e di controllo
􀌆 Definire compiti da assegnare ad alcuni alunni
􀌆 Organizzare periodiche turnazioni
􀌆 Modificare la disposizione dei banchi in base al tipo di attività in programma


VERIFICA
􀌆 Osservazione diretta
􀌆 Verifiche sistematiche in itinere
􀌆 Verifiche informali di gruppo
􀌆 Uso di griglie


VALUTAZIONE
▪ tempi aggiuntivi
La valutazione terrà conto di:
▪ riduzione quantitativa
▪ forme di semplificazione e facilitazione
▪ uso di mediatori
▪ valorizzazione del contenuto
▪ verifiche informali di gruppo



6. Patto con la famiglia e con l’alunno
Si concordano:
□ l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro.
□ le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline chi segue l’alunno nello studio 
□ gli strumenti compensativi utilizzati a casa  (audio: registrazioni, audiolibri,…) strumenti informatici (videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, calcolatrice o computer con fogli di calcolo,…. ) 
□ le verifiche sia orali che scritte. Le verifiche orali dovranno essere privilegiate. 

N.B.
 Il patto con la famiglia e con l’alunno deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo (a tal fine sono molto utili i rilevamenti oggettivi dei progressi in itinere).


	
IL CONSIGLIO DI SEZIONE


	Docente Coordinatore
	

	Docente Curriculare
	

	Religione
	

	Sostegno
	



La Famiglia									Il Dirigente scolastico

______________________							_____________________

______________________ 
